

“La spia

non è figlia

di Maria,

non è figlia 

di Gesù”… ecc. ecc. ecc.

questa la filastrocca che le vecchie maestre, a scuola, ci facevano recitare.

La spia, o meglio, chi invia o obbliga altri a spiare, è sempre stata considerata un reietto, un qualcuno, meglio un qualcosa, da mettere fuori dalla società.

 Leggete con attenzione cosa, purtroppo, è accaduto in CARIVE.

Il 17 dicembre 2001 era stata indetta dalle FEDERDIRIGENTI-FABI-FISAC/CGIL-FIBA/CISL, presso il “teatro” della CARIVE di Via Torino un’assemblea  per i lavoratori di Mestre e per i distaccati, per spiegare loro il contenuto dell’ipotesi sul Fondo Pensioni dalle stesse sottoscritto il 3 dicembre.

Hanno parlato i sindacalisti, Marino,  consulente loro nonché della Cassa; sono intervenuti poi i colleghi per i necessari chiarimenti. Tutto, formalmente, è sembrato regolare. E’ sembrato, perché… perché…, perché è accaduto qualcosa di scabroso, di scandaloso!

 L’assemblea, all’insaputa dei colleghi, 

E’ STATA RIPRESA!
 Sissignori! Un operatore ha RIPRESO per più di due ore quanto è avvenuto all’interno del teatro! Chi se ne è accorto?

Anche questa volta due dirigenti sindacali di Libero/FALCRI che, presenti,  hanno sentito “odore di bruciato” quando hanno visto un operatore salire nella stanza della regia. L’hanno seguito ed hanno potuto vedere sul monitor, in tempo reale, cosa stava accadendo.

Libero/FALCRI ha denunciato il fatto all’ Ispettorato Provinciale del Lavoro per la violazione degli art. 4 e 8 dello Statuto dei Lavoratori.

Ha dato contestualmente mandato al legale affinché proceda, nelle sedi che riterrà più opportune, nelle forme e nei modi  più idonei a garantire la tutela degli interessi dei lavoratori, nonché difendere i loro diritti.

Valuteremo se, ed eventualmente in che misura, interessare la stampa locale e non. Attendiamo che anche le altre OO.SS., le richiedenti l’assemblea, presumiamo non a conoscenza dei fatti, si uniscano alle nostre denuncie, e si attivino dinanzi alla Magistratura al nostro fianco.

Quello che ci augureremmo da questa nostra ulteriore, dovuta iniziativa, è che questa volta qualcuno, magari quel qualcuno che ha autorizzato l’assemblea, concesso i locali, che ha inviato l’operatore a riprenderla, finalmente quel qualcuno risponda del suo maldestro operato e, come logica vorrebbe, paghi, come ogni “comune” lavoratore per la mancanza di rispetto nei confronti dei dipendenti,  e per i danni, anche d’immagine,  procurati  con il suo operato alla CARIVE.      Libero/FALCRI
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